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IV domenica del tempo ordinario

«Beati i poveri in spirito»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 5,1-12a)
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte:
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro
dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno
e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di
voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché
grande è la vostra ricompensa nei cieli».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Piombo in oro. L’agnello che porta il peccato del mondo,
che assume su di sé il dolore del mondo, il Figlio di Dio
che ci viene incontro, che porta l’annuncio nelle periferie
della Storia, là dove nessuno vuole stare, che ci invita ad
andare dietro di lui, a pescare tutta l’umanità che abita
noi e negli altri, oggi parla ai nostri cuori, riassume tutta
la logica di Dio in un’unica, memorabile pagina.
Insopportabile. Una pagina talmente destabilizzante da
essere insostenibile, dall’essere sconosciuta alla
maggior parte dei cristiani. Forse perché troppo di�cile
o, comunque, non applicabile. Forse perché i predicatori

stessi l’hanno stravolta, riducendola ad una sorta di
illusorio elenco di buoni propositi etici.
Eppure la pagina delle beatitudini è fuoco che divampa,
a saperla leggere. Perché racconta cosa pensa Dio della
felicità. E come si fa a raggiungerla.
Il Dio felice, che ci vuole felici, che non ce l’ha con me, mi
indica una strada. E che strada. Perché descrive, più di
ogni altra pagina del Vangelo, la profonda identità di
Gesù, il primo a vivere quanto annuncia, il primo beato
nella logica del Padre.
Elogio della disgrazia. Forse la ragione per cui questa
pagina è così colpevolmente ignorata da noi discepoli è
che, ad una prima lettura superficiale, elogia la sfortuna,
esalta la disgrazia, la scalogna, la iella, confermando
l’idea, molto diffusa, che i cattolici siano delle
madonnine infilzate e piangenti.
Gesù definisce beati, cioè felici, coloro che sono poveri,
che piangono, che sono perseguitati… Ma scherziamo?
Chi vive nella povertà o nel pianto, chi è perseguitato
non è felice. È nella tristezza più cupa. E il rischio,
decisamente diffuso, è che, leggendola, molti pensino
che il cristianesimo esalti il dolore, ci inviti alla
sofferenza, alla sopportazione. Come se Gesù ci
chiedesse di piegare la testa, di andare avanti,
sopportando ogni nefandezza, quasi che la
rassegnazione piacesse a Dio (e, purtroppo, è la greve
testimonianza che rendono molti cattolici). Non è così.
Dio non ama il dolore, né ci invita alla rassegnazione. E
quando Gesù parla di felicità, usa il verbo futuro. Perché
è verso il futuro che dobbiamo guardare per essere
felici. Non ci aspetta una ricompensa in paradiso per
avere sopportato il dolore. Ma vivere in una certa logica,
anche se costa dolore e fatica, è la direzione giusta per
entrare nella felicità di Dio.
Urca. Ecco, così ha vissuto Gesù, lo sappiamo. È morto
perché ha vissuto fino all’ultimo queste beatitudini. E
ora tocca a noi, se vogliamo. Giorno per giorno, un pezzo
di beatitudine alla volta, per cambiare il nostro cuore,
per convertire noi stessi e il mondo, per cambiare il
nostro sguardo, per allargare la nostra tenda.
Noi poveri, che non ci fermiamo al pianto, miti, assetati
di giustizia, misericordiosi, trasparenti, pacificati,
disposti a portare le conseguenze delle nostre scelte.
La sfida è lanciata.

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 29-1-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 29 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO 2023

Sabato 28 gennaio - San Tommaso d’Aquino

(raccolta alimentare caritas)

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con memoria dei
defunti Catellani Remo e Silvana; animazione
liturgica a cura di Sabbione-Roncadella;

Domenica 29 gennaio
IV domenica del tempo ordinario

(raccolta alimentare caritas in tutte le Messe)

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Ferretti e Tirelli;

Lunedì 30 gennaio

Martedì 31 gennaio - San Giovanni Bosco

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Dalle ore 21:00 alle ore 22:00: centro di ascolto
della Parola online, partecipazione tramite il link
https://meet.jit.si/AscoltodellaParola.

Mercoledì 1 febbraio

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 2 febbraio - Presentazione del Signore

✠ Ore 20:30 a Bagno: presentazione del Signore
(Candelora) e S. Messa;

Venerdì 3 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 4 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione
liturgica a cura di Masone e Castellazzo;

Domenica 5 febbraio - Giornata per la vita

(dopo le Messe, vendita primule e/o torte per il Centro
di Aiuto alla Vita di Reggio Emilia)

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde Rinaldi, Daniele, Linda, Padre
Emidio, Battista, Padre Girolamo Iotti.;

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Mercoledì  8 Febbraio, ore 21.00, Gavasseto si terrà l’incontro Commissione Liturgia, dopo la S. Messa delle 20.30;

❃ Giovedì 9 febbraio, a Bagno, dopo la messa delle 20:30, si terrà la prima riunione organizzativa per la sagra di
San Giovanni Battista. Tutti quelli che hanno proposte e idee sono bene accetti.

❃ Sabato 11 febbraio, a Bagno, si terrà la cena di carnevale organizzata da Circolo Anspi e Bilbagno. Per partecipare
è necessario prenotarsi entro giovedì 8 ai numeri di telefono: Cristina 3394298139 e Alessandra 3392513583.

NUOVO INDIRIZZO E-MAIL DEL NOTIZIARIO U.P.
redazione@upbeataverginedellaneve.it

GIORNATA PER LA VITA: 5 FEBBRAIO 2023
In questa domenica celebreremo e renderemo grazie per la Vita
in tutte le Messe della nostra Unità pastorale. Invitiamo in modo
particolare tutte le famiglie a partecipare ed animare insieme le
nostre Messe.
Al termine delle Messe di Bagno, Corticella, Marmirolo, Masone,
Sabbione, Castellazzo e Gavasseto saranno vendute le primule
della vita, il cui ricavato sarà devoluto al centro di Aiuto alla
Vita di Reggio Emilia, che opera per a�ancare e sostenere
mamme in di�coltà di fronte ad una gravidanza inattesa o con
bimbi piccoli. Inoltre a Gavasseto e Sabbione, insieme alle
primule, saranno vendute anche le TORTE, sempre a favore del
centro di Aiuto alla Vita di Reggio Emilia.
Invitiamo tutte le signore che avessero voglia di fare una torta
per la vendita, a portarla nei locali della Parrocchia sia di
Sabbione o di Gavasseto prima della Messa del 5 febbraio e
invitiamo tutti a… comprarle!

IL NOSTRO FUTURO VERSO LA GMG 2023
Si dicono tante cose sui giovani d’oggi: che sono “sdraiati”,
imbranati, svogliati, ma anche sfortunati, per via della
pandemia, del cambiamento climatico, della recessione. A volte
ci sembrano però troppo fortunati, perché hanno ricevuto tanto
senza aver dovuto guadagnare nulla, e quindi non conoscono il
valore delle cose; li ritraiamo sempre incollati al telefono o ai
videogiochi e pensiamo che, alienati, vivano una realtà digitale.
In pochi, però, dicono che come tutti, anzi forse più di tutti,
desiderano la felicità; che hanno voglia di camminare.
Noi abbiamo la prova che i giovani sono questo, infatti ben 50
ragazzi della nostra UPM hanno come meta, per l’estate 2023,
l’incontro con il Papa a Lisbona, in occasione della Giornata
Mondiale della Gioventù.
Il viaggio è già iniziato, perché i nostri giovani si sono subito
messi in moto: organizzeranno momenti di preghiera, per
prepararsi all’incontro col Papa e il Signore, che si manifesta in
modo privilegiato nella Chiesa Universale; ma creeranno anche
occasioni di fraternità e servizio per noi tutti, nelle nostre
parrocchie, al fine di sostenere i costi dell’esperienza.
Come Maria, che “si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39) appena sentì la
chiamata dal Signore, anche loro hanno risposto subito al Suo
invito e già da febbraio inizieranno le prime attività di
autofinanziamento, come la vendita di torte che si terrà dopo le
Messe di Bagno e Gavasseto il 26 febbraio (locandina a fianco).

Aiutiamoli a partire e  accompagnamoli nella preghiera!



«Abbi cura di lui». La compassione come esercizio sinodale di guarigione
Secondo estratto del messaggio del S. Padre per la XXXI Giornata Mondiale del Malato (11 febbraio 2023)

Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per la malattia. E spesso nemmeno per ammettere l’avanzare dell’età.
Temiamo la vulnerabilità e la pervasiva cultura del mercato ci spinge a negarla. Per la fragilità non c’è spazio. E così
il male, quando irrompe e ci assale, ci lascia a terra tramortiti. Può accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o
che paia a noi di doverli abbandonare, per non sentirci un peso nei loro confronti. Così inizia la solitudine, e ci
avvelena il senso amaro di un’ingiustizia per cui sembra chiudersi anche il Cielo. […] Ecco perché è così
importante, anche riguardo alla malattia, che la Chiesa intera si misuri con l’esempio evangelico del buon
samaritano, per diventare un valido “ospedale da campo”: la sua missione, infatti, particolarmente nelle circostanze
storiche che attraversiamo, si esprime nell’esercizio della cura. Tutti siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo
bisogno di quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, avvicinarsi, curare e sollevare. La condizione degli
infermi è quindi un appello che interrompe l’indifferenza e frena il passo di chi avanza come se non avesse sorelle e
fratelli. […] La profezia di Ezechiele citata all’inizio contiene un giudizio molto duro sulle priorità di coloro che
esercitano sul popolo un potere economico, culturale e di governo: «Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana,
ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate il gregge. Non avete reso forti le pecore deboli, non avete
curato le inferme, non avete fasciato quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca delle
smarrite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza».

CAMPEGGI ESTIVI 2023
Si comunica ai genitori dei ragazzi frequentanti le classi primarie 3°-4°-5° e medie 1°-2°3° dell'Unità Pastorale,
che nei mesi di luglio e agosto si organizzano i campeggi in diverse località.
Le date e i luoghi programmati sono i seguenti:

● 3°-4°-5° Elementare, polo Bagno, dal 16 al 23 luglio a Vaglie di Ligonchio;
● 3°-4°-5° Elementare, polo Gavasseto, dal 15 al 22 luglio a Toano;
● 1° Media di tutta l’Unità Pastorale, dal 20 al 27 agosto ad Ospitaletto di Ligonchio;
● 2°-3° Media di tutta l’Unità Pastorale, dal 16 al 23 luglio a Montemiscoso di Ramiseto;

A partire dal mese di marzo arriveranno informazioni più precise relative alle iscrizioni, referenti e costi.

FESTA MADONNA DI LOURDES
Si avvicina la festa della Beata Vergine apparsa a Lourdes.
Sabato 11 febbraio, giorno della prima apparizione di Maria, faremo la
Messa alle ore 10.30, amministrando anche il Sacramento degli
Infermi. Domenica 5 febbraio alle ore 15.45 riprenderemo la tradizione
del Tributo a Maria.
Come già fatto in precedenza, chiediamo ad ogni Corale o ad ogni
musicista strumentista la presentazione di tre canti o musiche: uno di
ispirazione mariana, uno ispirato alla creazione/natura/ambiente, uno
legato al tema sinodale del cammino/eucaristico/missionario, di
apertura ai più deboli e del superamento di ogni violenza, cui tutti siamo
chiamati. Come sempre il Tributo sarà introdotto dalla preghiera
dell’Assemblea a Maria, davanti alla grotta, in chiesa a Masone.
I sacerdoti e diaconi dell’UPM  “Beata Vergine della neve”

RACCOLTA OFFERTE PER
IL SEMINARIO DI REGGIO

Durante le messe di domenica 15
gennaio sono stati raccolti 780€,
donati alla Diocesi per supportare
il Seminario di Reggio Emilia.

Ringraziamo tutti per la grande
generosità dimostrata!


